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PUGLIA - Dibattito in Consiglio 

La DC rifiuta il confronto 
per il superamento 

della crisi alla Regione 
Il capogruppo scudocrociato Sorice non ha risposto alle precise 
domande politiche avanzate dal compagno Romeo — La parte­
cipazione del PCI indispensabile per evitare un'ulteriore paralisi 

Accordo PCI-PSI-DC 

Intesa 

programmatica 
al Comune 

di Centuripe 

Occupata da 36 giorni 

Documento 
della Provincia 
di Sassari per 
l'Alba Cementi 

CENTURIPE. 11 
(C.B.) «Por tare la DC lo­

cale a confrontarsi con 1 pro­
blemi reali del nostro Comu­
ne e con le forze sane che 
vogliono porre fine ad un 

. processo di distruzione dei 
tessuto economico e sociale, 
è s ta to difficile e complesso 
— ci dice il compagno Sta-
tello, giovane segretario della 
sezione di Centuripe. dove 
pochi giorni fa si e giunti 
ad un accordo programmati­
co tra la DC. il PSI e ii no­
stro partito — ma ancora 
più difficile sarà gestire que­
sto accordo, che pone al cen­
tro i problemi dello sviluppo 
economico della zona e della 
partecipazione democratica ». 

La lunga fase di discussio­
ne e confronto tra i partiti 
democratici, dopo la crisi 
dell 'amministrazione di cen­
t ros in is t ra apertasi all'indo-
mani del 15 giugno, ha visto 
accentrarsi il confronto (e, 
in alcuni momenti, lo scon­
tro) proprio sui temi della 
partecipazione popolare alla 
vita ammininistrativa. 

« La DC di Centuripe — 
prosegue il compagno Statel-
lo — ha dietro le spalle de­
cenni di gestione clientelare 
del potere amministrativo. 
Abbiamo dovuto condurre 
una dura lotta, soprat tut to 
a livello della popolazione, 
per superare le resistenze e 
la volontà della parte più ar­
re t ra ta della DC di arr ivare 
all'accordo programmatico si. 
ma passando sopra le giuste 
aspirazioni dei lavoratori e 
delle nuove generazioni del 
nostro Comune ». 

Una lotta, che è riuscita a 
spostare in avanti il terreno 
del confronto e ad isolare le 
frange ,' più a r re t ra te della 
DC. Fra -poch i giorni- si an­
drà al Consiglio comunale 
per la ricostruzione di una 
amministrazione a partecipa­
zione diretta DC-PSI con lo 
appoggio esterno dei comuni­
sti sulla base dell'accordo 
programmatico, i cui punti 
qualificanti verranno illustra­
ti a tu t ta la popolazione nel 
corso di una assemblea ge­
nerale. 

SASSARI. 11 
(G.D.R.) — Prosegue da 

36 giorni l'occupazione dello 
Mabilimento Alba Cementi di 
Porto Torres per il quale la 
Cementir a suo tempo decise 
la chiusura con il conseguen­
te licenziamento dei 75 lavo­
ratori. 

Il Consiglio provinciale di 
Sassari nelle sue ultime sedu­
te ha approfondito, alla pre­
senza dei lavoratori, dei sin-
d'aci di Porto Torres, Pozzo-
maggiore. Ossi. Sassari, Sen-
nori, I t t in , Sorso, Olmedo. 
Villanova la situazione della 
Cementir con particolari ri­
ferimenti alle misure più op­
portune per sostenere la bat­
taglia degli operai. 

Dopo un'introduzione del 
compagno Gianmaria Cher-
chi, presidente della Provin­
cia, ha preso la parola il ca-
pogruppo del PCI Salvatore 
Lorelli per illustrare un'inter­
rogazione presentata sull'ar­
gomento. Lorelli nel suo in­
tervento ha posto l'esigenza 
di convocare una conferenza 
provinciale sulle partecipazio­
ni statali nella provincia di 
Sassari. 

Nel dibattito sono interve­
nuti l'operaio Salvatore Tolu 
a nome del Consiglio di fab­
brica dell'Elettrocemento. il 
quale ha ricordato t momen­
ti salienti della vertenza; 
quindi sono intervenuti i vi-
cesindacj dei comuni presen­
ti. che hanno sottolineato lo 
stato di grave crisi che atta­
naglia la provincia sassarese. 

Al termine dei lavori è sta­
to approvato un ordine del 
giorno sottoscritto da tutt i i 
gruppi, nel quale SÌ sollecita 
la Regione sarda ad assume­
re le iniziative più opportune 
per la soluzione della .verten­
za, anche filandosi interpre­
te presso il governo centrale 
della rinchiesta del manteni­
mento in funzione dello stabi­
limento della Cementir; e si 
propone che venda indetta in 
tempi brevi una conferenza a 
livello provinciale sul proble­
ma della politica delle parte­
cipazioni statali in Sardegna 
e in provincia dj Sassari. 

Da parte delle ditte appaltatrici 

Minacce di licenziamento 
per 600 lavoratori 

dei cantieri autostradali 
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Uno scorcio dell'autostrada L'Aquila Roma 

L'AQUILA. 11 
L'Associazione provinciale costruttori ed:I: d: L'Aquila ha 

comunicalo ieri aila Federazione lavoratori delle costru 
zicr.i CGIL-CISL-UIL. la decisione di alcune dit te appalta­
trici dei lavori dei cantieri autostradali della prov.ncia d: 
L'Aqu;la di licenziare un primo scaglione di circa se.cento 
operai se la SARA, l'onte appaltante, entro il 5 aprile non 
avrà provveduto a corrispondere alle ditte stesse le somme 
di cui e.sse sono creditrici. 

I! ricatto — implicito :n questa decisone che vorrebbe 
in pratica far ricadere sui lavoratori responsabilità che non 
tono loro, da to che si t ra t ta dei rapporti intercorrenti tra 
1* SARA e gli impresari — non è la prima volta che viene 
j-perirr.entato. La SARA, che poche settimane fa m^se m 
circolazione la nofz-.a secondo la quale tu t t : ì cantieri auto 
s t i adah abruzzesi, con ì loro settemila lavoratori, sarebbero 
siati chiusi se '.o Stato non avesse provvedalo a r.apr.rg'.i i 
crediti per la concessione dei mutui, malgrado la ferma oppo 
s.z one delle forze sindacali e poht.che. torna dunque ancora 
una volta alla carica e manda avanti gli imprenditori per 
ottenere altri fondi. 

La Federazione dei lavoratori delle costruzioni FILLEA. 
F1LCA e PENE AL, non appena ricevuta la notizia, ha reagito 
con estrema fermezza, respingendo questo ennesimo ricatto 
avanzato alle spalle dei lavoratori e chiedendo l'intervento 
immediato dell'autorità politica della Regione e dello Stato 
affinchè questo gioco abbia finalmente termine e venga 
trovato il modo di mandare avanti i lavori iniziati, fino ali-* 
taro completa realizzazione. 

Dalla nostra redazione 
BARI.11 

Il Consiglio regionale pu­
gliese non ha proceduto que­
sta matt ina all'elezione del­
la giunta e del presidente, 
così come previsto dall'ordi­
ne del giorno della sezione 
comunista in base allo sta­
tuto che prevede queste ele­
zioni dopo 15 giorni dalla 
presa d'atto delle dimissio­
ni della giunta. Respinta da 
tut to lo schieramento de­
mocratico la proposta del 
MSI di non procedere ad 
alcuna discussione e di rin­
viare la riunione, una volta 
constatato che una soluzio­
ne alla crisi della giunta non 
c'era ancora, il Consiglio ha 
affrontato il dibatti to sul­
la crisi. Per il PCI è interve­
nuto il compagno Antonio Ro. 
meo, segretario regionale. 

Riconfermiamo — ha esor­
dito Romeo — quello che ab­
biamo detto e scritto, e cioè 
che il PCI di fronte alla cri­
si che si è aperta si pone 
in una coerenza di linea pò 
litica. I comunisti partono 
dalla necessità di detenni 
nare una svolta profonda 
nella direzione politica del­
la Regione per affrontare e 
risolvere i già gravi pro­
blemi della Puglia. Partia­
mo dall'esigenza fondamen­
tale di impegnare tut te le 
risorse e le forze disponibili, 
e questa esigenza la ricavia­
mo dalla fine, riconosciuta 
unanimemente, del centrosi­
nistra che è fallito nel no­
stro Paese e nella Regione 
Puglia perché si pensava di 
compiere una svolta emargi­
nando una grande forza co­
me quella del PCI. 

Se alla radice del falli­
mento del controsinistra c'è 
l 'emarginazione dei comuni­
sti vogliamo sottolineare — 
ha proseguito Romeo — la 
necessità che non si guardi 
al superamento di questa 
formula commettendo lo stes­
so errore, quello cioè di ri­
solvere la crisi emarginan­
do il PCI. Se si dovesse 
part ire da questo presup­
posto si possono anche tro­
vare soluzioni alla crisi, ma 
queste sarebbero ar re t ra te 
e provocherebbero un'ulterio­
re paralisi della vita della 
regione.. 

' Par tendo dai problemi eco­
nomici, sociali e politici del­
la Puglia, il PCI — ha af­
fermato Romeo — mette a 
disposizione della Regione 
la sua grande forza ed è di­
sposto ad assumere tutte le 
sue responsabilità. Quando 
noi parl iamo di un accordo 
programmatico pensiamo non 
ad un accordo economico 
e sociale ma ad un accordo 
politico. 

Secondo i comunisti — ha 
| precisato Romeo — l'accor-
I do deve segnare la fine di 
! ogni discriminazione. Per 

quanto riguarda il program­
ma Romeo ne ha sottolineato 
alcuni aspetti che riguarda­
no la gestione economica e 
sociale (occorre, egli affer-

! ma va. definire scelte priori-
I tarie con tempi e strumenti 
I di verifica), la corresponsa-
; bilizzazione delle forze de­

mocratiche nella gestione dei 
j programmi con forma di par-
I tecipazione originali e puglie-
| si. l'esecutivo che si deve 
j articolare in modo autonomo. 

Fino ad ora — ha con­
cluso il compagno Romeo — 
negli incontri che il PCI ha 
avuto col PSI. il PSDI e 
il PRI ha trovato su questi 
problemi disponibilità, ma 
non ha trovato la stessa di­
sponibilità da par te della 
DC. Vi è questa disponibi 
lità — ha incalzato il com 
panno Romeo — nel parti to 
scudo crociato a questo con 
fronto? A tutt'oggi la risposta 
chiara non è ancora venuta 
da par te democristiana. Sia­
mo rispettosi — ha conclu­
so il segretario regionale 
del PCI -- delle scadenze 
congressuali ma un confronto 
può avere inizio subito. 

Alla domanda politica pò 
sta da Romeo non dava una 
risposta il capogruppo della 
DC Sonce il quale pronuncia­
va un intervento che indica 
va solo l 'isolamento in cui 
si trova questo par t i to e an­
che una posizione di traco­
tanza con accenni anche ri­
cattatori verso le forze mino­
ri tPSDI e PRI ) . Una posi-

' zione. questa del capogruppo 
' de. che non sembra sia con-
j divida da tutt i i consiglieri 
I della DC e da tu t to il par-
l tito. 
I Alla premessa fatta da So 
j rirc. ali'inizio del suo in 
I tervento. di voler parlare con 
, chiarezza è seguito invece 

un discorso incerto e arre 
t ra to nel corso del quale ha 
financo interpretato alcuni 
passi del discorso di Romeo 
nel sen.so esat tamente oppo 
sto a quello indicato dal 
l'oratore comunista. 

Prima di Sorice aveva par­
lato il capogruppo dei r/òl 
Dalena il quale ribadiva le 
posizioni dei suo parti to e 
cioè che la risposta adegua 
ta alla crisi non si può dare 
scio formulando un program 
ma ma questo può essere rea­
lizzato se si concorda con il 
PCI che deve assumere un 
ruolo nella gestione del po­
tere. Il nodo è nello schie­
ramento. e la risposta la de 
ve dare la Democrazia cri­
st iana. 

Nel dibatti to intervenivano 
inoltre Borgia <PRI>, Bran-
dohni *<PSDI>. Calvario 
<PLI> e Tatórella «MSI). 

Il Consiglio è s ta to con­
vocato per il 26 marzo. 

Italo Palascìano 

Presentata all'ARS una proposta di legge del PCI 

Gli «aggrottati» di Modica: 
un'offesa alla dignità umana 

Nel popoloso centro del Ragusano e nella vicina Scicli sono ancora abitate oltre 700 grotte - Alcune ini­
ziative per dare una vita civile a 2000 persone - Le richieste contenute nel disegno di legge comunista 

Annunciate con una lettera alia segreteria 

Dopo il congresso 
della DC dimissioni 

del presidente 
della giunta sarda? 
Profonde contraddizioni nello scudocrociato - Un'inter­
vista del compagno Birardi: «necessaria la svolta» 

Nostro servizio 
MODICA, 11 

E' stata presentata nelle 
settimane scorse all'Assem­
blea regionale siciliana una 
proposta di legge per elimi­
nare, in un ragionevole lasso 
di tempo, il fenomeno degli 
aggrottati di Modica e Scicli. 
La proposta è firmata dai 
deputati comunisti Chessari, 
Cagnes. Corallo. Lamicela, 
Barcellona, Bella fiore, Carfì e 
T o r t o n a e fa seguito ad altre 
numerose iniziative che il 
gruppo comunista all'ARS ha 
preso negli ultimi anni per 
richiamare l'attenzione di 
« chi di dovere » sulla triste 
condizione di vita di circa 
2.000 persone. 

A Modica e a Scicli, due 
fia 1 più popolosi centri del 
Ragusano, circa 700 grotte so­
no ancora abitate, non dal'e 
bestie, come si potrebbe pen­
sare. ma da centinaia di fa­
miglie. che. t ra stenti e ac­
ciacchi. nascono, vivono e 
mucicno così come poteva av­
venire millenni fa agli abi­
tanti di quelle stesse grotte. 

E' forse addiri t tura super­
fluo raccontare come si vive 
dentro questi buchi scavati 
nella roccia, a contat to con 
una natura fin troppo ma­
lefica per gli indilesi. In tanti 
anni infatti non ci si è mai 
curati — da parte di chi 
avrebbe dovuto dare un'abi­
tazione decente a questi ca­
vernicoli. E dire che i mo­
menti tragici non sono stati 
pochi. 

A Scicli nel '54 un movi­
mento franoso rese ancora 

più drammatiche le condizioni 
di vita degli aggrottati. Al­
lora, con un decreto del pre­
sidente della Repubblica, fu 
ordinato lo sgombero delle 
grotte. Gli abitanti sarebbero 
dovuti andare ad abitare chis­
sà dove. Furono costruite del­
le case popolari, ma l'IACP 
scelse dei terreni inadatt i per­
chè argillosi. E così dopo po­
chi mesi dalla costruzione del­
le abitazioni popolari queste 
caddero e per gli ex aggrot­
ta t i non restò che tornare a 
fare i « cavernicoli ». 

Inoltre — come si afferma 
nella premessa della proposta 
di legge presentata ora dal 
PCI — lo sgombero fu ordi­
nato, ma mai effettivamente 

• realizzato.' Questo perchè lo 
Stato non ha mai disposto i 
finanziamenti necessari per 
portare avanti tale opera di 
r isanamento. 

Episodi drammatic i ancho 
a Modica, l'ultimo dei quali 
solo tre ann i fa: un enorme 
masso si stacca e cade dalla 
cima di una montagna pro­
prio all'ingresso di una grotta. 
Una vasta zona viene dichirf-

L'ingresso di una grolla nel quartiere Santa Maria a Modica 

rata inabitabile (perchè pri­
ma no!?) ma agli abitanti 
ncn viene dato un altro allog­
gio. Il prefetto si limita a con 
cedere una « una tantum » di 
30 mila lire e l'onorevole 
de della cit tà a promettere 
lauti regali. A u n a donna che 
protesta ccn un funzionario 
del Comune per essere rima­
sta senza abitazione viene ri­
sposto: «Se lei non conasce 
nessun "uomo importante " 
può tornare ad abitare nelle 
grotte ». Cosa che la donna 
fa e per questo subisce anche 
una multa da par te del tribu­
nale per non aver rispettato 
una ordinanza del Comune. 

Due fatti questi tl 'IACP che | 
costruisce le case popolari su ' 
un terreno franoso e lo Stato '' 
che non « p a g a » : una donna ' 
alla quale viene detto di tor­
nare ad abitare nelle grotte, 
da parte di quelle stesse per­
sone che poche ore prima 
le avevano dichiarate inagi-
bili» che sono emblematici di 
un certo modo di ammini­
s t rare che non si cura di 
salvaguardare gli interessi 
reili delle popolazioni. 

Ma del resto, cesa si può 
chiedere a gente — un esem­
pio lampante l'ex sindaco di 
Modica Terranova, indiziato 

ora di reato per lo scandalo | 
dell'AZASI — fin troppo nn-
pela'-an in spartizioni di pò • 
tere ed in affari clientelali. 

Un'altra questione che e 
merge pensando agli aggrot­
tati di Modica è la loro fu­
tura destinazione in quartieri 
che non siano solo quartieri 
dormitorio, ma che abbiano 
tutte le infrastrutture neces­
sarie per una vita civile digni­
tosa ed in comunità. Quartieri 
che vengano costruiti non solo 
per favorire gli interessi siv-
dilativi dei grossi imprendi­
tori edili, ma anche per resti­
tuire alla vita — è proprio 
questo il termine esatto — 
uomini, donne, bambini, la 
sciati per troppo tempo ai 
margini della società civile. 

Tutt i questi problemi sono 
stati spesso al centro di bat­
taglie condotte dai comunisti 
siciliani per rendere più di­
gnitosa la vita di queste cen­
tinaia e centinaia di famiglio 
Diverse colte all'Assemblea 
siciliana sono state adottate 
dal gruppo comunista nume 
rose iniziative, ultima delle 
quali proprio la presentazione 
di un progetto di legge. 

La proposta, che si com­
pone di sette articoli, si pone 
l'obiettivo di eliminare il fe­
nomeno degli aggrottati di 
Modica e Scicli. « che da par­
te di tut t i viene ritenuto una 
offesa alla coscienza civile e 
alla dignità umana ». 

Gli articoli 1 e 2 preve­
dono la concessione ai Co­
muni di Modica e Scicli dei 
finanziamenti necessari per 
costruire alloggi (800 a Mo 
d'ea e 500 a Scicli) per ciita­
dini che a t tua lmente abitano 
in grotte, semigrotte, tuguri 
e abitazioni improprie e mal­
sane. 

Nella propo.it-a di legge ve-
ne anche stabilito che gli al­
loggi saranno assegnati in ba­
se alla vigente legislazione in 
materia di case popolari da 
commissioni nominate dai 
consigli comunali dei due 
centri . 

Un al tro articolo delia legge 
prevede lo stanziamento delle 
somme necessarie per acqui­
sire. chiudere o demolire le 
grotte ubicate nelle zone sog­
gette al decreto di 6gombero 
dpl ministero dei lavori pub­
blici, in modo che esse non 
siano riutilizzate da altri cit­
tadini. nonché per coprire i 
torrenti San Bartolomeo e 
Santa Maria la Nova che at­
traversano l'abitato di Scicli. 
e costituiscono un grave fo­
colaio di infezioni che minac­
cia l'igiene e la salute pub­
blica. 

Carlo Ottaviano 

FOGGIA - Prosegue la lotta dei dipendenti e dei genitori 

Bambini «a deposito» nel centro Aias 
La grave condizione dell'assistenza agli handicappati discussa nel corso di un convegno promosso da « Il punto 
di Capitanata » - Vaste convergenze sulla proposta di pubblicizzazione - Un comitato unitario preparerà lo statuto 

i ! 

Sospeso lo sciopero 

Approvata all'ARS la 
legge per le autolinee 

in concessione 
Prorogato al 31 marzo il termine per il «piano di 
pubblicizzazione» del settore - Ostruzionismo mis­
sino sul provvedimento per le nomine negli enti 

i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

L'assemblea regionale 
sic.liana ha approvato gli 
articoli della legge per le 
autolinee in concessione. 
con la quale si recepi.-ce 
il protocollo di intesa 20 
vemo-sindacat: per ade 
guare il t r a t t amento dei 
lavoratori del settore a 
quello degli autoferrotrar.-
v.eri. E' cosi cessato lo 
sciopero che da oltre due 
sett imane aveva provoca­
to d.sagi in tu t ta l'isola. 

Con lo stesso prowed.-
mento è s ta to prorogato 
al 31 marzo il termine per 
la pre-emozione da parie 
dei governo regionale del 
« piano per la pubblio.7 
zaz.one > del rettore, un 
ademp.mento al quale, co 
me hanno denunciato ne. 
loro interventi 1 compagni 
Rmdone e Corallo. l'ese-
cutivo regionale si è sot­
t ra t to per troppo tempo. 
malgrado ripetuti impegni. 

La legge stanzia com­
plessivamente 24 miliardi. 
Sono previsti contributi 
all'AST e alle aziende mu­
nicipalizzate dei trasporti 
che assumano servizi di 
linea extra-urbane pei* lo 
acquisto di nuovi automez­
zi, il rinnovo degli auto­
parchi e il potenziamento 
delle s t rut ture . 

Il gruppo parlamenta­
re comunista si è astenu­
to nella votazione dì al­
cune norme, con le quali 
si assegna un contnbuto 

alle aziende private, pari 
a 130 lire, per ozm chilo­
metro percorso dagli au­
tobus. L*erosr.ì7.one di que­
sto contributo ribalta, in 
fatti, la tendenza intra 
prò.».* m precedenza d.il-
l'ARS. di favorire le azien­
de più p.croie, proteggen­
dole dai tentativi di a.s 
sorbimento de: gruppi p.u 
potenti. 

Q.iesta sera, "a.-semblea 
regionale ha ripreso la di 
-russione sul disegno di 
legge che stabilisce nuove 
norme per la nom:na dr­
illi amm.n..~:r.itor: dei".: 
enti pubbl.ci reg.onah e 
de. rappre.>entanti della 
regione dei.-, orza ni di 
controllo e Giurisdizionali. 
Il gruppo comunista, crn 
un mte.ventn del comp.i 
gr.o on. Motta ha .llu.stia 
to .eri la propr.a po.-iz:o 
ne. favorevole al varo 
della legge, aie. .-eppure 
parz.aimente. accoglie le 
r.chieste formulate dal 
PCI nel corso delle trat­
tai .ve con gli altri partiti 
autonomisti per il prò 
gramma di fine legisla 
tura. 

I fascisti dei MSI han­
no annunciato, invece, che 
si opporranno, ripristinan­
do la cinica tattica di 
boicottaggio ostruzionisti­
co. già sperimentata nel 
corso della discussione 
della legge di riforma del­
le commissioni provinciali 
di controllo. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 11 

Mentre prosegue l'articola­
ta e responsabile lotta dei 
dipendenti e dei genitori dei 
bambini assistiti dai centri 
AIAS di Foggia e di Segezio. 
nel corso di una tavola roton­
da organizzata dal quindici­
nale democratico « Il punto 
di Capitanata » è venuto fuo 
ri l 'impegno per la realizza­
zione della pubblicizzazione 
del servizio dell'assistenza 
agli handicappati da parte 
delle forze politiche e degli 
enti locali. Comune di Fog­
gia e Amministrazione pro­
vinciale. Alla tavola rotonda 
hanno partecipato i rappre 
sentant i dell'Amministrazio­
ne comunale, avv. Luigi Epi­
scopo. e provinciale, dott. 
Franco Galosso. 1 rappresen 
tant i del PCI. Angelo Rossi. 
del PSI . Antonio Cara fa. del­
la DC. dot;. Giovanni Mon­
dello. 

Si deve sottolineare sub.-
to che srande merito va da­
to ai tipo di lotta intrapre­
so dai dipendenti e d.n gè 
nitori del Centro di Foggia. 
Innestandosi su una verten­
za salariale e occupazionale. 
il movimento si e arricchito 
di una prospettiva che h i 
permesso di aprire il proble 
ma dell'assistenza .-ociale al­
l'intera collettività. 

E' un dato nuovo questo 
del rapporto tra la lotta ero 
nomici e lotta per .a r.for 
ma che testimonia del salto 
d. qualità di un cettore fino 
a tempo fa egemonizzato da'. 
la concezione di sottogover­
no e di clientela della D-1 

mocra7ia cristiana. 
Da quat t ro anni con un 

contra t to congelato, i settan-
tacinque dipendenti del Cen­
tro AIAS hanno denunciato 
non solo la manovra del pre 
sidente del Convello di air,-
ministra7ionc tendente ad <• 
marginare in maniera arbi­
traria . at traverso licenzia­
menti. i dipendenti non er.t-
diti. e la mancata correspon­
sione del salario per il me.se 
di febbraio, ma le caren.7.c 
struttural i a livello assisten­
ziale. di attrezzature, servizi 
e di locali, in cui si è co­
stretti ad operare. 

Esiste una diffusa caren­
za nel settore terapeutico e 
nel personale ausiliario, i me­
dici prestano la loro opera 

' in maniera saltuaria e insuf-
1 ficiente. senza l'efficace con-
1 trollo da par te del Consiglio 
j di amministrazione; la stra-
: grande maggioranza dei bam-
1 bini vive in una situazione 
1 di puro e semplice deposito. 
• La necessità della pubbliciz­

zazione e di un consorzio fra 
' enti locali ed enti pubblici di 
' assistenza — e stato affer-
' mato nel corso della tavola 
1 rotonda — deriva dal fatto 
I clie è indispensabile sin da 
j ora procedere in qualche mo 
j do a s t ru t ture che prefiguri-
1 no la riforma sanitaria e 1' 
! unita sani tar ia locale. Deve 
! addebitar-si al ri tardo con 
! cui le due amministrazioni 
! «Comune e Provincia» .si so 
• no interessate al ca co. il fa'. 
1 to che non si possa andare 
' a forme più rispondenti di 
, pubblicizzazione quali per 
. esempio l 'a-sunzione d ' ret ta . 

da par te degli enti locali, dei 
! rispettivi centri AIAS. assun-
1 / ione diretta che avrebbe 
j permess.o un più rapido ed 
; Immediato coinvolgimento di 
. presidi di riabilitazione nel-
J la costituenda unità sanit.i-
1 ria lorale cointeressando la 
| partecipazione dei cittadini 
j e dell 'intera società al mo-
I mento della prevenzione e 
» dell 'inserimento de?l; han-
! d.cappati nella vita .-ociai'* 
! Del resto non vanno sotta 
! c u t e le responsabilità del 
! Comune d; Foggia e della Pro 

vino;*, che dal gennaio del 
"75 ad og?i non hanno tro 
vaio alcuna soiu/ione alla 
questione 

I partecipanti aìia tavola 
rotonda hanno convenuto 
.sulla neees.s-ta di andare su 
b.to alla pubblicizzazione de. 
I'as.sisten7a prima della set 
denza del mandato ammini 
strativo. in tal senso un 
Comitato e impegnato a pre 
sentare una bozza di s tatuto 
entro il 29 marzo. La propo 
sta di s ta tu to dovrà poi es­
sere discussa e approvata sia 
dal Consiglio comunale che 
dal Consiglio provine.ale. 

II dibatt i to e stato abba­
stanza interessante, sono in 
tervenuti Gianna Governato 
del sindacato della CGIL del 
settore, il dottor Gerardo D' 
Errico, il genitore Giuseppe 

Corsino. la compagna Flora 
Martelli per l'UDI. 

1 r. e. 

Dalla nostra redazione 
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La sempre più difficile si 
Illazione interna della DC, le 
profonde contraddizioni emer­
se nel recente congresso sar 
do, le critiche dure che da 
diverse parti sono venute al­
l'esecutivo. hanno avuto delle 
ripercussioni immediate nella 
giunta regionale. In una let­
tera al .segretario regionale 
della DC. Roioh, il presidente 
della giunta on. Del Rio ha 
annunciato la propria inten­
zione di dimettersi a breve 
scadenza. La cria! non si apre 
subito, secondo lo .stesso Del 
Rio. a causa dell 'imminente 
congresso nazionale della DC 
ma. subito dopo, la sua deci­
sione di lasciare l'incarico 
potrebbe diventare irrevoca­
bile. 

Casa propone la DC (x*r 
uscire dalla crisi ed avviare 
speditamente la programma­
zione. sulla linea dell'intesa 
tra 1 partiti democratici? E' 
chiaro che il cambio di un 
presidente o di qualche as­
sessore non modifica nulla se 
non si arriva a delle scelte 
concrete 

Certi dirigenti de sardi sem­
bra non abbiano capito che 
la crisi è tut ta del loro par­
tito. e che si t ra t ta di uscire 
da una palude, non di allar­
garne 1 confini. Il concetto, 
del resto, è s tato ben spiegato 
al recente congresso regionale 
de da diversi delegati che 
hanno sentito l'esigenza di un 
cambiamento reale e di una 
proposta politica concreta. 

Le questioni rimangono tut­
tora aperte. Anzi c'è chi pun­
ta su un ridimensionamento 
della intesa programmatica. 
Ma la pressione delle masse 
popolari, sra cattoliche che 
comuniste e socialiste, incalza 
e non può essere toccata. 
La DC lascia invece ogni cosa 
nel vago, dimenticando che 
è difficile prescindere dal mo­
vimento autonomistico e dalla 
lotta per la rinascita. 

In un'interv.sta rilasciata 
s tamane al quotidiano di Sas­
sari La Nuova Sardegna, il 
segretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi, so­
stiene che, anche nel recente 
congresso regionale, la DC e 
apparsa ben lontana dalla so 
luzione dei propri problemi 
interni. A dimostrarlo sono 
piiìna venute le dimissioni di 
alcuni suoi componenti, mol­
to critici sulla conclusione dei 
lavori dell'assise sarda, e poi 
è sopraggiunta la lettera con 
cui l'on Del Rio annuncia 
l'intenzione di dimettersi da 
presidente della Giunta regio­
nale. 

« Può darsi che le inten­
zioni siano quelle espresse uf­
ficialmente dall'on. Del Rio 
— afferma Birardi al gior­
nalista della Nuova Sardegna 
— ma non si può tacere il 
fatto che in questi mesi vi 

erano gruppi e uomini della 
DC i quali spingevano perchè 
si andasse ad una crisi. An­
cora una volta il partito di 
maggioranza relativa, che di­
rige .n una posizione di asso­
luta preminenza il governo 
della Regione, dimostra di non 
considerare gli interessi reali 
delle popolazioni e il momento 
drammatico che vive la Sar­
degna. attardandosi in giochi 
e manovre al terne per Io più 
incomprensibili alla opinione 
pubblica >. 

«Noi comunisti — sottoli­
nea quindi i! compagno Birar­
di — riconfermiamo la nastra 
contrarietà all 'apertura di una 
crisi al buio, che avrebbe 
l'effetto di bloccare "avvio. 
già casi faticoso, della prò 
grammazione regionale e di 
rendere ancora più confuso 
il quadro politico. A meno 
che di tronte alla gravità 
della cria: e dei problemi .sul 
tappeto non si raggiunga un 
accordo tra tut te le forze de­
mocratiche autonom.it iche 
per andare verso una solu 
zione nuova la quale rappre 
senti davvero una .svolta nel­
la direzione politica reg.o 
naie » 

« Non ^ m b r a — conclude il 
segretario regiorsale — che 
la DC voglia andare m questa 
dire7.one. Cosi si corre il ri 
schio di mettere .n moto il 
meccanismo delle cri.si a ripe­
tizione che ha contradd.stinto 
la precedente legislatura. Sia­
mo perciò assolutamente con­
trari a crisi del genere, t h e 
conducono a Iun2hi periodi 
di .Tnmob.li.-mo e al massimo 
servono solo a ^astitJire qual­
che a.-ses.sore •>. 

I 1 

ilditonell'© 
I vizi 

(li sempre 
.1 (luah-lw (/torno di di-

stanza dal Congresso re' 
qional? della Democrazia 
Cristiana isolana, si è dif­
fusa la notizia delle dimis­
sioni del presidente della 
giunta •iarda on. Del Rio. 
Il gesto, per ora soltanto 
minuceuito. potrebbe con-
Mderaisi del tutto norma­
le e per/ino doveroso se 
dal Cong>C'i!>o fossero e-
meise posizioni politiche e 
indicazioni programmati' 
clic die imponessero l'a­
pertiti u della crisi. 

In realtu la mo\sa del 
piesidente della Regione è 
diicttumente collegata al­
le vicende congressuali 
che hanno portato ull'tso-
lamento della corrente 
{(infantami capeggiata dal­
l'oli. Del Rio. dopo che si 
era formato un listone nel 
ijuaie sono confluiti basi-
sti. forzunovisti. morotei e 
gli aderenti al gruppone 
cagliantano (alcuni dei 

(inali, dichiaratamente fan-
{umani, anche se in con­
trasto con la corrente uf­
ficiale). 

L'intesa raggiunta sulla 
testa dell'on. Del Rio. al­
l'insegna del più smacca­
to tiasformismo. ha con­
cluso le grandi manovre 
avviate dal segretario re­
gionale on. Ro'.ch contro la 
giunta, e che. momenta­
neamente congelate da un 
ambiguo accordo della di­
rezione regionale DC. so­
no clamorosamente esplo­
se. 

Ad un anno dal prece­
dente congresso, svoltosi 
sotto lo shock delle elezio­
ni regionali con toni auto­
critici spinti fino all'auto 
flagellazione e col solen­
ne impegno al rinnova­
mento e all'abbandono 
delle pratiche clientelar^ 
abbiamo assistito ancora 
una volta al prevalere dei 
giochi di potere rispetto al 
dibattito politico. Inoltre. 
come sempre, gli scontri 
interni vengono scaricati 
sul governo regionale, sen­
za alcuna preoccupazione 
per gli interessi e le aspet­
tative del popolo sardo in 
questo periodo di crisi gra~ 
viòsima. 

Il discorso è strettamen­
te legato al problema del­
la giunta, la cui inadegua­
tezza più volte denuncia­
ta dai comunisti non può 
essere superata da un cam­
bio della guardia. La de-
bolezza dell'esecutivo pone 
problemi d'ordine politico 
che la DC ha eluso sfor­
zandosi di mostrare un 
volto nuovo che tuttavia 
non può nascondere i vizi 
di sempre. 

Una volta tanto i demo­
cristiani sardi sono stati 
tempestivi, ma ancora una 
volta hanno mancato l'ap­
puntamento con 1 proble­
mi reali della Sardegna. 

pi partito-̂  
L ' A O U I L A — Venerdì 12 marzo 
con inizio alle ore 1 6 . 3 0 avrà 
luogo nel salone del Grande A l ­
bergo dell 'Aquila una riunione del­
l'attivo comunale. La riunione f i 
rende necessaria per la evoluzione 
della situazione politica circa la 
conduzione del Comune dell 'Aqui­
la, anche alla luce dei più recenti 
pronunciamenti della OC aquilana. 
per addivenire ad iniziative quali­
ficanti che salvaguardino il quadro 
programmatico sancito, dopo il 15 
giugno, dai 5 partiti dell'arco co­
stituzionale e assicurino una inci­
siva funzione del Comune nell 'am­
bito della gestione delle misure 
di rilancio della economia • dei 
servizi sociali. 

Al l 'att ivo Comunale sono i ta t i 
invitali a prendere parte anche la 
DC. il P R I . il PSI e il PSDI • la 
stampa locale. 

Per la preparazione dell'attivo 
sono slati convocali i Comitati di­
rettivi delle sezioni del Comune 
assieme ai consiglieri di quartiere 
e di trazione. 

Ente Teatrale Italiano 
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PROPOSTA DUE 
per un decentramento pugliese 
in collaborazione con 
il comitato straor. di gesti ine del Consorzio Teatrale 
Pugliese. le Associazioni democratiche del tempo libero. 
la Delegazione Interregionale Puglia e Basilicata dell'AGIS 

marzo aprile 1976 
recite nei comuni di 
ALTAMURA - ACQUAVIVA DELLE 
FONTI - BARI crai aziendali • CANOSA 
DI PUGLIA - CERIGNOLA - CONVER 
SANO - FOGGIA quartieri - GRAVINA 
DI PUGLIA . LUCERÀ - MANFREDO 
NIA - MOLA DI BARI - MOLFETTA 
NARDO' - NOCI - OSTUNI - SAN 
SEVERO - TORREMAGGIORE - TRANI 

con l'ente locale per un 
rapporto organico 
t e a t r o territorio 
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